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ALMA MATER STUDIORUM UNIVERSITA’ DI BOLOGNA
AREA DELLA RICERCA
Repertorio n. 442-2010 
Prot n. 16695 del 12/04/2010
VISTO 

l’art. 4 della legge 3 luglio 1998 n. 210, recante norme sul dottorato di ricerca;

VISTO 
il decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica del 30 aprile 1999 n. 224;

VISTA 

la delibera del Senato Accademico del 23 marzo 2010;

DECRETA

E’ emanato il seguente:

REGOLAMENTO IN MATERIA DI DOTTORATO DI RICERCA
Art. 1 - Ambito di applicazione

1. L’università, previa valutazione del Nucleo di Valutazione e nel rispetto dei requisiti di idoneità previsti dalla normativa, istituisce con decreto del Rettore corsi di dottorato, anche consorziandosi con altri Atenei o in convenzione con soggetti pubblici e privati in possesso di requisiti di elevata qualificazione scientifica e culturale.

2. I corsi di dottorato costituiscono il terzo livello della formazione universitaria e si prefiggono l’obiettivo di formare ricercatori di alta qualificazione, al fine di favorirne lo sviluppo professionale, fornendo le competenze necessarie per esercitare attività di ricerca in ambito sia  pubblico che privato. 

Art. 2 – Organi e funzioni

1.
Sono organi di ciascun corso di dottorato il Coordinatore ed il Collegio dei docenti.

Il Coordinatore è un professore di ruolo o ricercatore confermato dell’Università, eletto dal Collegio dei docenti per un triennio, con possibilità di rielezione per non più di un mandato ulteriore consecutivo.
Il coordinatore coordina le attività formative del corso di dottorato, convoca e presiede il Collegio dei Docenti, autorizza i dottorandi a svolgere le attività di cui al successivo articolo 12.

2.  Il Collegio dei Docenti è composto da professori e ricercatori di ruolo in un numero compreso tra cinque e trenta. Alle riunioni del Collegio dei docenti possono partecipare, senza diritto di voto, esperti nelle materie oggetto del corso di dottorato e rappresentanti di Enti esterni finanziatori di borse di dottorato. 
Il Collegio dei docenti programma le attività didattiche e di ricerca, assegna a ciascun dottorando le attività da svolgere e individua un tutor  che dovrà seguirne le attività formative.

Il Collegio dei docenti delibera inoltre sulle seguenti materie:

· modalità di svolgimento delle prove di ammissione;

· equivalenza dei titoli di studio esteri ai soli fini di ammissione al corso di dottorato, ove necessario;

· richieste di trasferimento da altre Università;

· termini e modalità di verifica delle attività svolte e dei risultati prodotti dai dottorandi ed esclusione dal dottorato in caso di valutazione negativa;

· ammissione all’esame finale e autorizzazione al differimento della discussione della tesi;

· proposta dei nominativi dei componenti delle Commissioni Giudicatrici per l’ammissione ai corsi e  per il conferimento del titolo di Dottore di Ricerca;

· richiesta del certificato di “Doctor Europeus” da parte dei dottorandi.

3.  Le delibere di esclusione dal corso di dottorato nonché di mancata ammissione all’esame finale devono essere adeguatamente motivate, acquisito il parere dei tutor dei dottorandi.

Le delibere del Collegio dei docenti sono assunte a maggioranza dei componenti anche per via telematica o mediante posta elettronica. In caso di parità nel numero di voti, prevale il voto del Coordinatore.  Delle delibere deve essere redatto apposito verbale.

Art. 3 – Durata dei corsi e requisiti di accesso

1.  I corsi di dottorato di ricerca hanno durata triennale, salvo quanto previsto all’art. 20 (Accordi con Università estere).

2. L’ammissione ai corsi di dottorato avviene mediante valutazione comparativa dei candidati, assicurando la pubblicità degli atti. Possono accedere al dottorato, senza limiti di età e di cittadinanza, coloro che siano in possesso di laurea specialistica/magistrale o di laurea vecchio ordinamento o di analogo titolo accademico, conseguito anche all’estero e dichiarato equipollente o riconosciuto equivalente ai suddetti titoli accademici italiani, ai soli fini dell’ammissione alla selezione.  

3. Gli iscritti ad un corso di dottorato non possono iscriversi al medesimo corso di dottorato e sono esclusi dalla graduatoria qualora abbiano partecipato alla relativa selezione. Il presente comma non si applica a coloro che abbiano rinunciato al corso di dottorato prima dell’inizio delle attività verbalizzato dal Collegio dei docenti.

4. Coloro che risultano iscritti ad un corso di dottorato con borsa di studio possono accedere, a seguito di superamento della relativa selezione, ad un corso diverso, ma senza borsa di studio, rinunciando al corso di dottorato precedente ed iniziando dal primo anno.

5.Coloro che siano in possesso del titolo di Dottore di Ricerca conseguito in Italia o riconosciuto equipollente, possono iscriversi a un nuovo corso di dottorato senza borsa di studio.

Art. 4 - Bando di selezione

1. Il bando di selezione è emanato dal Rettore e indica in ogni caso:

· i corsi di dottorato attivati con l’indicazione delle Università consorziate;

· i requisiti di ammissione alla selezione;

· il numero di posti ordinari, riservati a cittadini stranieri e i posti in sovrannumero;

· il numero e l’importo delle borse di studio per ciascun corso di dottorato;

· i contributi a carico dei dottorandi e la disciplina degli esoneri;

· le modalità di svolgimento delle prove di ammissione.

Art. 5 - Prove di ammissione ai corsi di dottorato
1. Le prove di ammissione possono essere espletate in lingua diversa dall’italiano, anche con l’ausilio di strumenti informatici e con modalità telematiche, purché idonee a verificare l’identità del candidato.
2. Ciascun corso di dottorato prevede un’unica modalità di selezione dei candidati, che può essere basata sulla valutazione dei titoli e/o progetto di ricerca, su prova scritta, su colloquio o su una combinazione scelta tra tali modalità.

Art. 6 - Commissioni giudicatrici per l’accesso ai corsi di dottorato
1. Il Rettore nomina per ciascun corso di dottorato un’unica commissione giudicatrice composta di norma da tre professori e/o ricercatori universitari di ruolo, fino ad un numero massimo di cinque componenti. La Commissione può essere integrata da non più di due Esperti di Enti di ricerca, la cui nomina è obbligatoria nel caso di convenzioni con Enti di cui all’art. 17 della legge 317/1991.

Art. 7- Graduatorie di merito

1. La commissione giudicatrice formula la graduatoria di merito sulla base della valutazione comparativa dei candidati, che saranno ammessi al corso di dottorato secondo l’ordine di graduatoria a copertura dei posti disponibili. 

2. Nel caso di rinuncia degli aventi diritto prima dell’inizio del corso, si procederà allo scorrimento della graduatoria a richiesta del Collegio dei docenti. 

3. Possono essere ammessi in soprannumero senza borsa di studio dell’Università, previo superamento delle prove di ammissione e nei limiti del contingente fissato:

· i candidati che fruiscono di assegni di ricerca alla data di inizio del corso di dottorato;

· i candidati stranieri assegnatari di borse di studio finanziate dal Ministero Affari Esteri italiano o da Enti del loro Paese di origine;

· candidati appartenenti a Paesi con i quali esista specifico Accordo Quadro o specifica convenzione con l’Ateneo.

Il numero massimo di posti disponibili in sovrannumero è pari al numero di posti ordinari a bando.

Art. 8 - Contributi per l’accesso e la frequenza ai corsi

1. Il Consiglio di Amministrazione stabilisce i contributi per l’accesso e la frequenza ai corsi di dottorato. I dottorandi titolari di borse di studio conferite dall’Università con fondi ministeriali finalizzati, sono esonerati dal pagamento dei contributi per l’accesso ai corsi e dal pagamento di indennità di mora.

2. La rinuncia successiva all’iscrizione al dottorato non dà diritto al rimborso dei contributi versati.

Art. 9 - Borse di studio

1. Le borse di studio sono assegnate per l’intera durata del corso in base alla graduatoria formulata dalle Commissioni Giudicatrici. A parità di merito precede il candidato in base alla valutazione della situazione economica ai sensi del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 aprile 1997.

2. Il Senato Accademico delibera il numero minimo di borse di studio che consente l’attivazione del dottorato, che non può essere inferiore alla metà dei posti complessivi disponibili. 

3. L’importo minimo delle borse di studio è determinato dalla normativa vigente ed è aumentato in misura non inferiore al 50%, per il periodo di soggiorno all’estero, non inferiore ad un mese continuativo né superiore a diciotto complessivi. Il pagamento della borsa di studio viene effettuato in rate mensili posticipate. 

Art. 10 - Diritti e obblighi dei dottorandi

1. Il dottorando di ricerca ha lo status di studente universitario iscritto ad una corso di formazione di terzo livello e ha l’obbligo di frequentare il corso di dottorato per l’intera durata del corso. 

2. Il dottorando è tenuto a seguire le attività didattiche e a svolgere le attività di ricerca nonché a presentare le relazioni, gli elaborati e i risultati prodotti, nei termini e con le modalità fissate dal Collegio dei Docenti.
3. La valutazione delle attività dei dottorandi deve essere effettuata dal Collegio dei docenti almeno una volta all’anno. La valutazione negativa da parte del Collegio dei Docenti comporta l‘esclusione dal corso di dottorato, disposta con decreto rettorale, con perdita della borsa di studio. 

4. La rinuncia al corso di dottorato comporta l’automatica perdita della borsa di studio. Qualora il dottorando abbia ricevuto il pagamento di rate successive alla decorrenza della rinuncia, è obbligato a restituire quanto percepito.

Art. 11 - Sospensione della frequenza al corso di dottorato
1. La frequenza del corso di dottorato è sospesa obbligatoriamente nei seguenti casi:

· maternità, paternità, adozione e affidamento, in conformità con la normativa vigente in materia;

· servizio militare e servizio civile;

· malattia o infortunio documentati, superiori a 30 giorni.

La frequenza del corso di dottorato è sospesa a richiesta del dottorando e previa autorizzazione del Coordinatore nel caso di gravi e documentati motivi personali e familiari.

2. Al termine del periodo di sospensione l’interessato/a riprenderà il corso e inoltrerà una dichiarazione di rientro a firma del Coordinatore. Le scadenze amministrative saranno differite della durata pari al periodo di sospensione. Il Collegio dei Docenti indicherà il percorso didattico da seguire per la prosecuzione del corso di dottorato e il completamento del corso.

3. Durante il periodo di sospensione del Corso per maternità, paternità, adozione e affidamento, l’interessata/o può:

- continuare ad usufruire della borsa di dottorato; in tal caso l’erogazione della borsa non avverrà oltre la durata legale del corso di dottorato e, in caso di mancato recupero delle attività nel periodo di sospensione e/o mancata ammissione all’esame finale, l’interessata/o dovrà restituire le rate percepite corrispondenti al periodo non recuperato;

-  chiedere la sospensione dell’erogazione della borsa di studio, che potrà essere non accolta dal Coordinatore solo per motivazioni attinenti alla scadenza tassativa dei fondi su cui è pagata la borsa.

4. Nei casi di sospensione diversi da quello di cui al comma 3, l’erogazione della borsa di studio è sospesa e decorre nuovamente dalla ripresa della frequenza al corso.

Art. 12 - Attività compatibili con il dottorato di ricerca

1. Le seguenti attività sono compatibili con il dottorato di ricerca subordinatamente all’autorizzazione del Coordinatore, sentito il tutor:

· tirocinio pratico;

· attività di lavoro autonomo o lavoro dipendente a tempo determinato;

· attività di lavoro dipendente a tempo indeterminato, limitatamente ai dottorandi che non godano della borsa di dottorato;

· limitata attività didattica, sussidiaria o integrativa dell’attività istituzionale. 

2. Sono cumulabili con la borsa di dottorato gli incentivi alla mobilità dei dottorandi conferiti dall’Ateneo di Bologna anche nell’ambito di Programmi europei di formazione e mobilità, previa dichiarazione del Coordinatore che attesta la coerenza tra i periodi di formazione all’estero e il programma di dottorato.

3. Ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni ammessi ai corsi di dottorato di ricerca si applica la normativa vigente.

Art. 13 – Incompatibilità e divieto di cumulo

1. L’iscrizione ad un corso di dottorato di ricerca è incompatibile con le seguenti posizioni e/o attività:

- 
iscrizione ad altro corso di dottorato, a corsi di laurea, a scuole di specializzazione e a master universitari di I e II livello, fatta eccezione per i casi di iscrizione a corsi di dottorato in co-tutela di tesi;

- incarico di professore a contratto per la titolarità di insegnamenti ufficiali in corsi di laurea presso qualsiasi Ateneo.
2. Non è consentito il cumulo della borsa di dottorato con altre borse di studio a qualsiasi titolo conferite, tranne quelle concesse da Istituzioni nazionali o straniere, utili ad integrare con soggiorni all’estero l’attività di ricerca del dottorando.
Art. 14 – Proprietà dei risultati e confidenzialità

1. I diritti di proprietà intellettuale ed industriale sui risultati eventualmente conseguiti dal dottorando (in seguito “Risultati”), inclusi a titolo esemplificativo e non esaustivo software, invenzioni industriali brevettabili o meno, know-how, modelli, dati e raccolte di dati, appartengono in via esclusiva all’Università che ne potrà liberamente disporre, fermo restando il diritto morale inalienabile del dottorando ad essere riconosciuto autore o inventore.

2. Il dottorando ha l’obbligo di comunicare senza ritardo al Coordinatore il conseguimento dei Risultati, impegnandosi a non divulgarli e a non utilizzarli senza la preventiva autorizzazione dell’Università.

3. Il dottorando sarà tenuto in ogni caso a sottoscrivere apposito impegno di riservatezza e riconoscimento dei diritti di proprietà intellettuale in relazione alle informazioni, dati e documenti di natura riservata di cui dovesse venire a conoscenza nello svolgimento della propria attività presso e/o per conto dell’Università. 

4. Al dottorando è in ogni caso garantita la possibilità di effettuare le ordinarie attività di pubblicazione previste dal percorso formativo, che dovranno essere programmate in maniera compatibile con la protezione degli eventuali Risultati.

Art. 15 - Dottorandi di Area Medica e Veterinaria

1. I dottorandi di area medica e veterinaria possono svolgere rispettivamente attività assistenziale e attività dei servizi veterinari, nelle forme e con le modalità disciplinate da Accordi approvati dal Senato Accademico e sottoscritti tra l’Università e le strutture ove tali attività devono essere svolte. 

Art. 16 - Commissione giudicatrice per gli esami finali

1. Le Commissioni Giudicatrici incaricate della valutazione finale per il conseguimento del titolo sono nominate dal Rettore, sentito il Collegio dei docenti, e sono composte da tre membri scelti tra i professori e ricercatori universitari di ruolo, qualificati nelle discipline attinenti alle aree scientifiche a cui si riferisce il corso. Almeno due membri devono appartenere a università, anche straniere, non partecipanti al corso di dottorato e non devono essere componenti del Collegio dei docenti. La commissione può essere integrata da due Esperti appartenenti a strutture di ricerca pubbliche e private, anche straniere.

2. I lavori delle Commissioni devono concludersi entro 90 giorni dalla data del Decreto rettorale di nomina. Decorso tale termine, la Commissione che non abbia concluso i suoi lavori decade, ed il Rettore nomina una nuova Commissione, con esclusione dei componenti decaduti.

Art. 17 - Conseguimento del titolo di Dottore di Ricerca

1. Il dottorando deve presentare domanda di ammissione all’esame finale entro l’ultimo anno di corso. L’ammissione a sostenere l’esame finale è deliberata dal Collegio dei docenti e l’esame finale deve svolgersi entro 3 mesi dalla scadenza fissata per il deposito della tesi, salvo i casi di differimento autorizzato, di cui al successivo comma 2. La mancata ammissione all’esame finale comporta l’esclusione dal dottorato, disposta con decreto del Rettore.

2. Per comprovati motivi che non consentano la discussione della tesi nei termini previsti, Il Collegio dei docenti può autorizzare il differimento dell’esame finale, che può essere concesso una sola volta, per un periodo non superiore a dodici mesi, fatti salvi i casi di sospensione di cui al precedente art. 11, i cui periodi si computano in aumento rispetto al presente limite. 
Il Rettore, in caso di mancata attivazione del corso può ammettere il candidato all’esame finale in altra sede. 

3. L’assenza all’esame finale è giustificata, a fronte di una idonea documentazione, nei casi di malattia, caso fortuito o forza maggiore. In tali casi, i candidati interessati sono ammessi a sostenere l’esame nella sessione successiva o in data da concordare con il Coordinatore. In caso di assenza ingiustificata il candidato decade dal diritto di sostenere l’esame finale.

4. Il titolo di dottore di ricerca viene conferito dal Rettore e si consegue dopo il superamento dell’esame finale, che può essere ripetuto una sola volta.

5. Il rilascio della certificazione del conseguimento del titolo è subordinato al deposito, da parte dell'interessato, della tesi finale in formato digitale nell'archivio istituzionale d'Ateneo ad accesso aperto, che ne garantirà la conservazione e la pubblica consultabilità. Il Senato Accademico delibera le modalità e i termini di possibile secretazione della tesi e di eventuale svolgimento dell’esame finale in seduta riservata. L'Università effettua il deposito a norma di legge presso le Biblioteche Nazionali di Roma e di Firenze.

Art. 18 - Trasferimenti da altre Università

1. I dottorandi che abbiano frequentato per almeno un anno un Dottorato di Ricerca presso altro Ateneo, possono chiedere l’iscrizione al Dottorato presso l’Università alle seguenti condizioni:

· che esista fra i corsi di dottorato dell’Università un corso di dottorato con obiettivi formativi e di ricerca affini;

· che il dottorando documenti i corsi e le attività svolte nell’Università di provenienza e che tali attività e/o corsi vengano riconosciuti dal Collegio dei Docenti come equivalenti a quelli richiesti dal corso di dottorato per l’iscrizione all’Università di Bologna;

· che il dottorando superi positivamente un colloquio di valutazione con il Collegio dei Docenti;

2. Nel caso in cui la richiesta di trasferimento venga accolta, all’interessato non verrà in ogni caso conferita la borsa di studio a carico del bilancio dell’Università.

Art. 19 – Dottorati in convenzione con imprese ed enti esterni

1. La collaborazione con le imprese e/o con Enti esterni è oggetto di apposita convenzione approvata dal Senato Accademico, che deve comunque prevedere quanto segue: 

· la formazione del dottorando rimane sotto la responsabilità dell’Università; al tutore designato dal Collegio dei docenti, può essere affiancato un co-tutore esterno, afferente al soggetto convenzionato, responsabile della supervisione dell’attività svolta dal dottorando presso quest’ultimo; 

· la parte di attività che può essere svolta presso il soggetto convenzionato, anche in forma di tirocinio pratico, che non può in ogni caso essere prevalente rispetto alle attività complessive previste per l’intero programma del corso;

· eventuali ipotesi di ricadute brevettuali ed economiche dell’attività di ricerca collegata al dottorato, nonché eventuali vincoli di riservatezza nella divulgazione dei risultati, debbono essere oggetto di specifici accordi; 

· nel caso di finanziamento di una borsa di studio, il soggetto convenzionato garantisce la copertura finanziaria integrale della stessa, incluso il costo per l’eventuale soggiorno all’estero;

· il soggetto convenzionato rende disponibili strutture adeguate all’effettivo svolgimento dell’attività di ricerca facilitando, nei modi più opportuni, l’esito professionale dei dottori di ricerca formatisi nell’ambito della convenzione.

Art. 20 – Accordi con Università estere  

1. L’Università, con delibera del Senato Accademico può stipulare convenzioni con Università e/o Enti stranieri volte all’istituzione di corsi di dottorato che prevedano anche il rilascio di titoli congiunti, doppi o multipli. 

2. Gli Accordi e Programmi istitutivi di dottorati internazionali stabiliscono, tra l’altro:

· La durata dei Corsi di dottorato;

· i contributi di iscrizione a carico dei dottorandi;

· le procedure di selezione, che potranno esser espletate da panel internazionali e/o da organismi dell’Unione Europea nell’ambito di procedure di finanziamento competitivo, che prevedano espressamente l’iscrizione al dottorato di ricerca da parte dei vincitori;
· la composizione delle Commissioni giudicatrici di selezione e di esame finale.

3. I candidati che abbiano superato le prove di selezione previste nel presente articolo, sono ammessi di diritto all’iscrizione al dottorato.
Art. 21 - Dottorati di ricerca in co-tutela di tesi

1. L’Università può stipulare convenzioni di co-tutela di tesi con istituzioni universitarie o di ricerca estere, nei limiti e con le modalità previsti nella convenzione apposita.

2. Il titolo di dottore di ricerca conferito riporta una dizione specifica.

Art. 22 –  Doctor Europaeus

1.  In attuazione della Convenzione europea relativa alla certificazione di “Doctor Europaeus”, definita dalla European University Association, tale certificazione è rilasciata dall'Ateneo, su richiesta del dottorando e parere favorevole del Collegio dei docenti, quando siano soddisfatte le seguenti condizioni:

-  la tesi di Dottorato è il risultato di un periodo di ricerca di almeno tre mesi in uno o più Stati che aderiscono alla Convenzione Europea;

- il dottorando presenta una relazione favorevole, redatta da almeno due professori appartenenti ad Università istituite in Stati che aderiscono alla Convenzione Europea in questione;

- la Commissione di esame finale comprende almeno un componente di un’istituzione universitaria di uno Stato che aderisca a detta Convenzione, diverso da quello di discussione della tesi;

- la discussione della tesi è sostenuta in italiano e in una seconda lingua europea.

Art. 23 – Norma finale
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di Ateneo.
2. Dall’entrata in vigore del presente regolamento è abrogato il precedente regolamento in tema di dottorato di ricerca e Scuole di dottorato emanato con decreto rettorale n. 202-2005 del 28/1/2005.
Bologna, 12 aprile 2010


IL RETTORE

Prof. Ivano Dionigi
